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Allevamenti Cane 
In questa pagina parleremo di : 

• Le caratteristiche di un allevamento 
• Allevamenti amatoriali e professionali 
• Le leggi in materia di allevamento 
• Gli spazi e la pulizia 

 

Le caratteristiche di un allevamento 
 
L’allevamento in linea di massima è quel posto (terreno ampio e 
fuori città ), in cui è presente un complesso di attrezzature che 
permettono ai cani di venire curati, amati in condizioni ottimali 
e dove si fanno riprodurre. La cinofilia è un settore in continua 
crescita ed ha bisogno di numerose figure professionali in grado 
di curare tutti i diversi aspetti, questi lavori sono molto piacevoli 
per gli appassionati poichè si riesce a guadagnare , 
potenzialmente in maniera anche piuttosto remunerativa, 
eseguendo quello che per loro è un hobby e quindi attività 

piacevole. Premettendo che la cinofilia deve intendersi come amore senza limiti e rispetto assoluto per il 
cane non ci si può permettere di dedicarsi alla produzione industriale di cuccioli, con il solo intento di far 
soldi. Infine, vorremmo sottolineare che avviare un allevamento di cani non è un'attività in cui ci si può 
improvvisare; una conoscenza approfondita del cane, amore per gli animali, voglia di vivere in campagna ed 
impegno massimo sono requisiti essenziali per questo tipo di lavoro. L' apertura di un allevamento e la 
costruzione della struttura a norma di legge richiede ovviamente un investimento iniziale, nel caso in cui 
non si disponga dell' intera somma necessaria si può richiedere un finanziamento europeo per avviare tale 
attività.  

Allevamenti amatoriali e professionali 
 
Gli allevamenti possono essere di due tipi: amatoriali o 
professionali. Gli amatoriali per essere definiti tali devono avere 
meno di trenta nascite annuali e non più di cinque fattrici , non 
hanno necessità di iscrizione alla CCIA (Camera di Commercio) e 
neppure al registro IVA, ma nel caso in cui si ottenesse reddito 
positivo sono tenuti a dichiararlo come "attività commerciale 
esercitata occasionalmente" ed a iscriversi al Registro Allevatori 

http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Allevamenti-Cane.asp#Le%20caratteristiche%20di%20un%20allevamento
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Allevamenti-Cane.asp#Allevamenti%20amatoriali%20e%20professionali
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Allevamenti-Cane.asp#Le%20leggi%20in%20materia%20di%20allevamento
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Allevamenti-Cane.asp#Gli%20spazi%20e%20la%20pulizia
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AUSL. 

Quelli professionali, invece, necessitano di iscrizione alla Camera di Commercio nella categoria 
"Altri", richiedere la valutazione dell’ Ufficio Igiene dei Servizi Veterinari presso le A.S.L. e della 
licenza ad esercitare e alla detenzione di animali presso l'Unità Ambiente del Comune, sempre se il 
Comune di residenza dell’allevamento, l'ha istituita. a normativa per aprire un Allevamento 
Amatoriale. Legge n.394 - 1993 e Decreto Ministeriale 349 – 1994 Un allevamento per potersi dire 
di qualità deve occuparsi di un numero limitato di razze, (massimo due o tre) in modo da 
specializzarsi su tutto ciò che riguarda queste razze, ma anche con lo scopo di garantire la salute 
fisica e mentale ottimale del cane. Per avere un buon allevamento bisogna possedere almeno una o 
due fattrici di alto livello (figli di campioni). Quando c’è una nuova cucciolata è necessario iscrivere 
i nuovi nati all' ENCI (Ente Nazionale della cinofilia Italiana) e cominciare a farli partecipare, 
versando una quota d' iscrizione, alle varie mostre canine, infatti, queste esposizioni possono essere 
una buona occasione per venire a contatto con altri allevatori e condividere con loro conoscenze e 
opinioni. 

Le leggi in materia di allevamento 
 
Dal punto di vista giuridico, normativo e fiscale, chiunque abbia una femmina, di qualsiasi razza canina e 
decida di farle fare una cucciolata, viene definito automaticamente: allevatore. Quindi, chiunque sia alla 
sua prima o seconda cucciolata, diviene inevitabilmente un “allevatore amatoriale”, ovvero: non 
riconosciuto né a livello nazionale né internazionale e probabilmente nemmeno inquadrato dal punto di 
vista fiscale. Nel momento in cui un allevatore amatoriale decide di voler far riconoscere e tutelare il suo 
lavoro ed i suoi cani, richiede la concessione dell'affisso ENCI .Per ottenerla è necessario che l'allevatore sia 
proprietario, da almeno un anno, di due femmine della stessa razza che, dopo essere state presentate in 
esposizione abbiano ottenuto la qualifica di almeno "Molto Buono", ed abbiano entrambe prodotto una 
cucciolata. Inoltre, è chiaramente necessario che abbia anche dimostrato di avere gli spazi e le strutture 
adatte alla crescita dei cuccioli. 

Nello specifico la normativa vigente (Legge 23 agosto 1993, n. 349: Norme in materia di attività 
cinotecnica) afferma che: 

Art. 1 - (Attività cinotecnica) 

1. Ai fini della presente legge, per attività cinotecnica si intende l'attività volta all'allevamento, alla 
selezione e all'addestramento delle razze canine. 

Art. 2 - (Definizioni) 

1. L'attività cinotecnica è considerata a tutti gli effetti attività imprenditoriale agricola quando i 
redditi che ne derivano sono prevalenti rispetto a quelli di altre attività economiche non agricole 
svolte dallo stesso soggetto. 
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2. I soggetti, persone fisiche o giuridiche, singoli o associati, che esercitano l'attività cinotecnica di 
cui al comma 1 sono imprenditori agricoli, ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile. 

3. Non sono comunque imprenditori agricoli gli allevatori che producono nell'arco di un anno un 
numero di cani inferiore a quello determinato, per tipi o per razze, con decreto del Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. (1) 

(1) Si veda ora il D.M. 28 gennaio 1994: Definizione di "imprenditore agricolo", ai sensi dell'art. 2, 
comma 3,della legge 23 agosto 1993, n. 349, recante: "Norme in materia di attività cinotecnica" 
(Pubblicato nella G.U. n. 40 del 18 febbraio 1994), il cui articolo unico stabilisce quanto segue: 

Articolo unico 

Non sono imprenditori agricoli gli allevatori che tengono in allevamento un numero inferiore a 
cinque fattrici e che annualmente producono un numero di cuccioli inferiore alle trenta unità. 

Art. 3 - (Disciplina dell'attività cinotecnica) 

1. Coloro che esercitano, a qualsiasi titolo, attività volte all'allevamento e all'addestramento delle 
razze canine sono tenuti a rispettare le disposizioni emanate dalle regioni e dalle province autonome 
di Trento e di Bolzano,nonché, per le attività che attengono alla selezione delle razze canine, le 
disposizioni adottate dall'Ente nazionale della cinofilia italiana (ENCI). 

Art. 4 - (Programmi di sviluppo dell'attività cinotecnica) 

1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adottano, in conformità ai propri 
ordinamenti, programmi di sviluppo dell'attività cinotecnica. 

Gli spazi e la pulizia 
 
Per quanto concerne l'area di svago, è necessario che i cani vi abbiano accesso almeno un'ora al giorno, al 
fine di mantenere l'equilibrio fisico, fisiologico e sociale degli stessi, specie se si tratta di razze 
particolarmente attive o da lavoro come Boxer, Dobermann o Pastore tedesco. 

E' indispensabile, per la loro incolumità, che quest'area rispetti le norme di progettazione e sanitarie 
previste. altrimenti renderebbe vane le fatiche spese nelle altre aree dell'allevamento. Ovviamente, 
sempre per motivi d'igiene, hanno accesso a tale area solo i cani appartenenti all'allevamento, che 
non presentino malattie. Mentre tutti quelli compatibili, che si trovano momentaneamente presso 
l'allevamento (per addestramento e/o toelettatura), accederanno ad un'area distinta dalla precedente. 
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Antiparassitari per Cani 
In questa pagina parleremo di : 

• Cosa sono gli antiparassitari 
• Problemi da parassiti esterni 
• Malattie da parassiti interni 
• Patologie trasmesse dalle zanzare 
• La prevenzione 

 

Cosa sono gli antiparassitari 
 
Sono prodotti e composti chimici organici ed inorganici usati per 
distruggere i funghi e gli insetti nocivi per gli animali domestici . 
Oggi in commercio esiste un’ampia gamma di antiparassitari 
esterni : previa consultazione del proprio veterinario è 
indispensabile farne uso, perché pulci e zecche non sono – come 
alcuni credono- semplici “ fastidi” per il cane, ma possono 
indurre patologie molto gravi. Dunque chi ama il proprio cane 
deve sempre molto attento alla sua igiene ed attivare la 
prevenzione antiparassitaria che può evitare molti problemi al 
suo amato compagno. 

Problemi da parassiti esterni 
 
I parassiti esterni ( ectoparassiti ), oltre che vettori di altre 
malattie, sono da considerarsi patogeni per il cane, sia per 
l’azione depauperatrice, in quanto molti sono ematofogi ( cioè si 
cibano di sangue ), sia per l’azione di disturbo fisico sulla cute 
che crea situazioni irritative molto fastidiose per il cane e il 
proprietario. Pulci, zecche e rogne sono le cause di 
ectoparassitosi più diffuse e conosciute.  

Tali accorgimenti aiutano a mantenere in salute il proprio 
cane ed a evitare l’insorgenza di altri disturbi, che a volte 
tali parassiti possono favorire, come per esempio la tenia 
(veicolata dalle pulci) e la piroplasmosi (indotta dalle 
zecche. 

http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Antiparassitari-per-Cani.asp#Cosa%20sono%20gli%20antiparassitari
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Antiparassitari-per-Cani.asp#Problemi%20da%20parassiti%20esterni
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Antiparassitari-per-Cani.asp#Malattie%20da%20parassiti%20interni
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Antiparassitari-per-Cani.asp#Patologie%20trasmesse%20dalle%20zanzare
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Antiparassitari-per-Cani.asp#La%20prevenzione
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Le regole per la prevenzione contro questi parassiti esterni sono: mantenere igienicamente pulito 
l’ambiente dove il cane abitualmente vive utilizzando prodotti specifici; impiegare, secondo schemi 
prefissati dal veterinario, sostanze antiparassitarie che si trovano in commercio o nello stesso studio 
del veterinario, atte a ridurre la carica infestante sul cane; ispezionare regolarmente la cute ed il 
mantello del cane. 

Malattie da parassiti interni 
 
E’ causata dal parassita protozoo Babesia canis, che viene trasmessa al cane da un vettore (zecca). Dopo 
l’inoculazione realizzata dal vettore, il parassita entra nel sangue e va a colonizzare i globuli rossi . I segni 
clinici sono riferibili allo sviluppo di un’anemia emolitica indotta dal parassita, per il padrone, che magari 
non è specializzato, i primi campanelli d’allarme sono reazioni febbrile, anoressia, pelle giallastra (l’ittero) di 
vario grado, urine di colore rossastre. Nelle forme acute l’esito della malattia può essere fatale in un breve 
periodo di tempo per cui è bene porgere particolare attenzione a qualsiasi cambiamento di stato del 
proprio cane, al fine di poter ricorrere immediatamente a cure specifiche. 

Per “ prendersi i vermi “ bisogna ingerire le larve : ma è quasi impossibile prevenire totalmente 
questo problema: il cane annusa, mangiucchia, ficca il naso dappertutto e non è umanamente 
possibile stargli sempre con gli occhi addosso. Nel caso dei parassiti intestinali , dunque, non è 
corretto parlare di vera e propria prevenzione del problema: si possono però prevenire gli effetti più 
gravi intervenendo tempestivamente, il che significa diagnosticare la patologia precocemente. In 
molti casi la diagnosi può arrivare prima dei sintomi: basta far controllare dal proprio veterinario , 
periodicamente le feci del cane. Nel caso della filariosi, al contrario, è possibile una vera e propria 
prevenzione : in parte con l’uso di sostanze repellenti per le zanzare (che veicolano il parassita ), ma 
soprattutto somministrando al cane, periodicamente, i medicinali preposti a tutelare il cane 
dall’invasione dei parassiti stessi. 

Patologie trasmesse dalle zanzare 
 
L’infezione trasmessa dalle zanzare (filariosi cardiopolmonare o dirofiliarosi canina ) è causata da un 
nematode (I Nematodi sono chiamati anche vermi cilindrici perché presentano un corpo cilindrico a sezione 
trasversale circolare, differendo così dai platelminti (o vermi piatti) i quali si presentano schiacciati, ed è 
detta più comunemente “filariosi”. L’habitat normale delle filarie adulte è quello delle arterie polmonari e 
delle camere destre del cuore: Il parassita adulto raggiunge una lunghezza di 15 – 20 cm. formando delle 
matasse di vermi all’interno della cavità cardiaca. E’ evidente che la zanzara non può trasmettere al cane un 
verme di tali dimensioni ma che, tramite la puntura, può trasferire nel sangue del cane solo un parassita di 
dimensioni microscopiche. Infatti la larva di quello che poi diventerà un verme così lungo, trasmesso dalla 
zanzara al cane, è lunga meno di 1 mm. Il processo incomincia con una zanzara che punge un cane in cui 
alloggia una colonia di Dirofiliarie immitis adulte. Le femmine adulte, alloggiate nel cuore e nell’arteria 
polmonare, dopo la fecondazione liberano nel torrente circolatorio sanguigno del cane le microfilarie di 
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prima età. Queste larve, siglate L1,rimangono nel sangue del cane senza subire alcuna modificazione molto 
a lungo, anche per due anni. Ad un certo momento, interviene un dittero ematofago (zanzara) che punge il 
cane e ingerisce le larve L1 assieme al sangue che sta succhiando. Nel giro di tre settimane restando 
all’interno della zanzara la larva L1 si sviluppa, matura, diventando L2 e poi L3; quando ha raggiunto lo 
stadio L3 diventa infestante ed è pronta per ritornare nel cane, completando la sua maturazione in 
parassita adulto. Attraverso la ferita provocata da una nuova puntura della zanzara sulla cute, le larve 
infestanti raggiungono i capillari linfatici sottocutanei trasformandosi da L3 a L4. A questo punto sono 
pronte a raggiungere l’atrio ed il ventricolo destro del cuore dove si annidano, interessando anche l’arteria 
polmonare che porta il sangue dal ventricolo destro verso i polmoni e dove diventano parassiti adulti, 
quindi pronti a produrre le microfilarie di prima età( L1 ) dando inizio ad un nuovo ciclo biologico del 
parassita. 

La prevenzione 
 
Come prevenzione, occorre evitare il contagio procurato dalle zecche con l’utilizzo di prodotti contro gli 
ectoparassiti e, al rientro da eventuali passeggiate o da una giornata dedicata alla caccia, ispezionare 
attentamente il cane rimuovendo le eventuali zecche alloggiate sulla cute. 

In commercio , al momento, ci sono ottimi e vari prodotti terapeutici per debellare i parassiti più 
comuni, essi raramente hanno effetti collaterali. Bisogna comunque portare regolarmente il cane dal 
veterinario che con dovute analisi provvederà alla prevenzione per la salute del nostro cane o a 
curarlo in maniera ottimale in caso di eventuale infestazione da parassiti. 
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Cane Diarrea 
In questa pagina parleremo di : 

• Cause e sintomi 
• La funzione delle fibre 
• Le tipologie di fibra 
• Le cre mediche adeguate 

 

Cause e sintomi 
 
La diarrea non è una malattia, ma può essere un sintomo di una 
patologia più complessa. Si presenta con movimenti intestinali 
più frequenti del normale con fuoriuscita di feci più tenere o 
addirittura liquide. Può avere cause molto semplici, come un 
cambiamento di dieta, o può essere generata da una condizione 
più grave come una malattia o un'infezione. Può insorgere 
improvvisamente ed essere di breve durata (diarrea acuta), o 
può durare per tempi più lunghi (diarrea cronica) o verificarsi 
saltuariamente per lungo tempo. Un unico episodio di diarrea 
non è di norma un motivo di preoccupazione nei cani — ma se 

dura per più di un giorno o due, può condurre a disidratazione, perciò va curata prontamente. 
Specialmente se è accompagnata da letargia, vomito, febbre, feci molto scure o con sangue, sforzi per 
defecare, diminuzione dell'appetito o perdita di peso. La diarrea è potenzialmente più grave nei cuccioli 
molto giovani, che si disidratano con rapidità e in cui la diarrea può essere sintomo di gravi malattie 
infettive, per i quali è preferibile quindi eseguire una visita veterinaria ai primi sintomi. 

Tra le varie cause della diarrea si segnala il parassitismo (presenza di vermi), la proliferazione di 
batteri che fa perdere molta acqua e, (nel peggiore dei casi, dà luogo a diarree emorragiche), una 
patologia virale ( per esempio, gastroenterite da Parvovirus che provoca diarree emorragiche), 
un’eccessiva quantità nell’intestino di materia non assimilata, assunzione esagerata di liquidi. Nel 
casi più semplici, come per esempio un cambiamento improvviso nelle abitudini alimentari (non 
vengono rispettati i tempi di adattamento del cane), un’indigestione o l’assunzione di un cibo 
avariato, la diarrea scompare rapidamente non appena di elimina la causa scatenante. 

La funzione delle fibre 

http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Cane-Diarrea.asp#Cause%20e%20sintomi
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Cane-Diarrea.asp#La%20funzione%20delle%20fibre
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Cane-Diarrea.asp#Le%20tipologie%20di%20fibra
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Cane-Diarrea.asp#Le%20cre%20mediche%20adeguate
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Le fibre hanno una funzione basilare nella gestione della salute 
intestinale e nella qualità delle feci, alcuni tipi di fibra formano il 
volume necessario per assicurare la motilità all'interno del tratto 
digestivo e oltre, altri tipi di fibre vengono separati nell'intestino 
in acidi grassi a catena corta dai batteri che vivono nel tratto 
intestinale. Gli acidi grassi a catena corta nutrono e procurano 
energia alle cellule dell'intestino del cane. È dimostrato che un 
dieta alimentare povera di fibre limita le capacità dell'intestino 
di operare come una barriera contro i germi dando così spazio 
alle varie patologie intestinali. Se da una parte le diete 
alimentari povere di fibre possono produrre dei danni, anche le 
diete troppo ricche di fibre possono rappresentare un problema 
per la salute del cane. Si consiglia di leggere attentamente le 
etichette del cibo secco che si da al cane ed assicurarsi che la 
“fibra cruda non sia più del 5%”, perché livelli troppo alti di fibre 
rendono gli alimenti difficili da digerire, possono determinare un 
calo di sostanze nutrienti e influire negativamente sulla velocità 
con cui il cibo attraversa il tratto digestivo del cane, rendendola 
eccessiva e causando la diarrea o rallentandola troppo, 
provocando stitichezza. 

Le tipologie di fibra 
 
Il tipo di fibra è importante nel regime alimentare del cane è per una corretta digestione e per la salute del 
tratto intestinale. Esistono tre diversi tipi di fibra, se classificati in base alla fermentabilità: altamente 
fermentabili, non fermentabili e moderatamente fermentabili. La fibra altamente fermentabile viene subito 
scomposta dai batteri presenti nell'intestino del cane, fanno parte di questa categoria pectina, gomma di 
semi di carruba, gomma di semi di robinia e gomma di talha. Un'alimentazione con un eccesso di fibre 
altamente fermentabili può provocare nei cani feci liquide o non formate con una produzione di gas 
eccessiva. Le fibre non fermentabili, come la cellulosa, non vengono scomposte dai batteri dell'intestino 
durante la digestione perciò si ha una scarsa produzione di energia per le cellule dell'intestino e non si 
forma quella massa che facilita l’espulsione degli scarti. Le fibre moderatamente fermentabili, come la 
polpa di barbabietola, aiutano l'assorbimento delle sostanze nutritive fornendo energia alle cellule 
dell'intestino (migliorandone la salute) e compongono un volume sufficiente a migliorare la motilità di feci 
di consistenza normale. 

Le cre mediche adeguate 
 
La diarrea è un disturbo frequente nei cani, è indispensabile che la vostra farmacia di casa sia fornita di : un 
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farmaco gastroprotettore in forma di polvere o gel, un antispastico per combattere i dolori intestinali ed un 
antibiotico che agisca sui batteri intestinali. Vi sono molti tipi di diarrea (acuta, cronica, essudativa ecc..) 
spesso essa è un sintomo e non una malattia vera e propria. Bisogna sapere che una diarrea cronica, o 
comunque frequenti episodi di diarrea, vanno sottoposti all’attenzione del veterinario e mai sottovalutati: 
episodi sporadici, specie nel cucciolo, possono invece essere dovuti a semplice errore di alimentazione, sia 
per quanto riguarda la qualità del cibo sia per quanto riguarda la quantità (eccessiva).  

Quando si porta il cane dal veterinario è importante portare anche un campione di feci recente, su 
cui il veterinario può eseguire importanti esami per stabilire la causa della diarrea. Oltre alla visita e 
all'esame delle feci, a volte c’è bisogno di altri tipi di indagini, ad esempio esami del sangue, 
radiografie o ecografia, soprattutto nei casi gravi, cronici o che non rispondono al trattamento già 
prescritto. A volte gli esami non permettono di eseguire una diagnosi di certezza (si tratta in genere 
di forme infettive che comunque rispondono prontamente alla terapia e per le quali esami complessi 
non sono necessari), ma certamente gli approfondimenti diagnostici permettono di escludere cause 
più gravi. Nelle forme lievi a volte basta una terapia sintomatica e la somministrazione di un 
alimento più digeribile. Secondo la causa, si possono poi somministrare antiparassitari, antibiotici, 
regolatori della motilità intestinale, astringenti, ecc. Nei casi più gravi, per combattere la 
disidratazione si somministrano liquidi per via endovenosa. 
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Cura Cane 
In questa pagina parleremo di : 

• Gli accorgimenti 
• Cosa serve 
• Antisettici e antibiotici 
• Somministrare un medicinale 
• Le compresse ed i liquidi 
• La cura dei denti 

 

Gli accorgimenti 
 
Assicurare una buona igiene al proprio cane ha tre obiettivi 
principali: il primo è proteggere le persone, innanzitutto i 
bambini e gli adulti della famiglia, dalle malattie che il cane 
potrebbe trasmettere loro. Infatti, certi parassiti e certe 
affezioni della pelle del cane sono trasmissibili all’uomo; il 
secondo è sorvegliare regolarmente il cane e scorgere così per 
tempo un’anomalia che potrebbe degenerare in sintomi gravi;in 
ultimo luogo, prendersi cura del proprio cane permetterà di 
assicurargli una vita lunga e una vecchia felice. 

Le cure del pelo dipendono molto dalla razza a cui il cane appartiene: un bobtail richiede più 
attenzione per evitare i nodi di un cane a pelo corto. Le altre cure ( denti, unghie, ecc. ) sono invece 
comuni a tutte le razze. Ci proponiamo , per ogni parte del corpo, le nozioni base di anatomia per 
aiutare, i proprietari di un cane, a comprendere il funzionamento dell’organo in questione, le cure 
quotidiane ed infine le patologie che possono essere generate da una mancanza di igiene. 

Cosa serve 
 
Per prendersi cura del proprio cane ci si deve equipaggiare di un 
minimo di materiale ( forbici, fascette, pinzette ,ecc.) e di 
farmaci, senza per questo mettersi al posto di un buon 
veterinario o pensare di sostituirsi al proprio medico di fiducia. 

La farmacia di base è composta da : alcool, cerotti e fasce 
elastiche, bende, acqua ossigenata per disinfettare le ferite, 
sapone di Marsiglia, il migliore disinfettante in caso di 

http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Cura-Cane.asp#Gli%20accorgimenti
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Cura-Cane.asp#Cosa%20serve
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Cura-Cane.asp#Antisettici%20e%20antibiotici
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Cura-Cane.asp#Somministrare%20un%20medicinale
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Cura-Cane.asp#Le%20compresse%20ed%20i%20liquidi
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Cura-Cane.asp#La%20cura%20dei%20denti


 

Ebook 
  

Le Guide di 
www.cibocanigatti.it 

 
 
 

12 www.cibocanigatti.it 

 

ferite da morsi, uno spray disinfettante, una soluzione fisiologica per pulire gli occhi ed infine una 
pomata antibiotica per le ferite. 

Gli strumenti consistono in : una pinzetta da depilazione per togliere fili d’erba e zecche, un 
tagliaunghie, siringhe per somministrare farmaci liquidi, forbici piccole a punta ed una stecca utile 
in caso di zoppicamento. 

Gli “ EXTRA” : etere per le zecche, un farmaco intestinale per un principio di diarrea, una scatola 
di antibiotici tollerati dal cane per evitare allergie ed uno sciroppo antiemetico. 

Lo “ speciale” parassiti: una bomboletta di spray antipulci, un vermifugo, una pomata per la rogna 
auricolare ed una pomata per la puntura degli acari. Si può inoltre preparare una piccola farmacia 
per affrontare i disturbi più leggeri o per prendere le prime misure di urgenza sapendo che in caso di 
sintomi gravi o persistenti è necessario consultare al più presto il proprio veterinario. 

Antisettici e antibiotici 
 
Gli antisettici come l’alcool. L’alcool iodato, il blu metilene, l’acqua ossigenata o l’etere sono inevitabili. 
Attenzione! Questi prodotti sono spesso irritanti se usati puri: devono quindi essere diluiti in dosi che 
dipendono dal prodotto e dal suo utilizzo. Il sapone di Marsiglia è il più semplice antisettico che, utilizzato 
correttamente,, è molto efficace per la disinfezione di diverse ferite. Una ferita infetta deve essere 
insaponata e poi sciacquata con acqua abbondante. In seguito si applica l’alcool o la tintura di iodio. 
L’acqua ossigenata è molto utile per pulire a fondo una ferita . Permette infatti di eliminare qualsiasi traccia 
di sangue. 

Gli spray antibiotici si utilizzano per evitare le infezioni localizzate. Per tutti gli altri problemi 
relativi alla pelle, c’è bisogno di un prodotto contro la rogna, un prodotto antimicotico per la tigna 
in spray ed in compresse . Una lozione antinfiammatoria permetterà di combattere contro le diverse 
allergie e gli eczemi. 

Gli antibiotici sono obbligatori per rimediare a moltissime infezioni, ma attenzione: è sempre 
necessaria la ricetta del medico. Si decide poi con lui la lista di antibiotici da somministrare in 
funzione degli organi coinvolti( riproduttori, polmonari, etc). 

Somministrare un medicinale 
 
Per somministrare un farmaco al cane bisogna tener conto di regole di base: non cercare di prendere di 
sorpresa l’animale per somministrargli il farmaco perché la volta successiva il cane opporrà una resistenza 
maggiore. E’ necessario tenerlo saldamente per il collo come se si volesse sollevarlo da terra e 
contemporaneamente alzare il suo labbro, tenendogli la testa un po’ all’indietro. E’ preferibile utilizzare il 
tipo di somministrazione che lui gradisce maggiormente:; polvere, gocce, pasta, compresse, zollette. 
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Bisogna sempre rispettare la durata del trattamento prescritta e le dosi dei farmaci in base al peso del cane. 
Nella somministrazione di compresse il cane potrebbe ingannare con una finta deglutizione: perciò provare 
prima a preparare dei bocconcini in cui si è nascosto il medicinale o a mescolare il prodotto ai suoi cibi 
preferiti. Non ci si deve preoccupare se dopo l’ingestione del medicinale il cane presenta una salivazione 
più abbondante del solito; è una reazione normale. 

Le compresse ed i liquidi 
 
Bisogna tenerla ogni compressa tra il pollice e l’indice, aprire la bocca del cane con una pressione a livello 
delle commessure labiali e mettergli la compressa in fondo alla gola. Poi chiudergli la bocca e massaggiare 
la sua gola. Le compresse possono anche essere infilate in un pezzo di carne o di formaggio. Tocca però poi 
verificare però che il cane non abbia tenuto la compressa in bocca senza ingerirla. 

Per quanto riguarda invece il medicinale liquido, si mette il medicinale in una siringa senza ago e la 
si appoggia in prossimità della commessura labiale perché il cane non la morda. Gli si rovescia un 
po’ la testa all’indietro tenendolo per la pelle del collo e facendogli in questo modo aprire 
automaticamente la bocca . Si versa lentamente il prodotto nella piega delle labbra in modo che lo 
inghiotta senza soffocare. Per i cuccioli, è preferibile scegliere un prodotto sotto forma di gocce che 
possono essere facilmente mescolate al cibo. 

La cura dei denti 
 
I cani vanno molto soggetti a problemi delle cavità orali , come gengiviti , denti spezzati, carie, ecc….E’ 
quindi indispensabile una pulizia quotidiana dei denti ed un’assistenza regolare veterinaria , così il cane 
avrà una dentatura sana e smagliante. Per abituarlo allo spazzolino da denti, si comincia già da piccolo a 
strofinargli piano le gengive con il dito, prima all’esterno delle gengive poi ,gradualmente, quando il cane ha 
accettato questa operazione, passare alle gengive nella parte interna. Quando il cane si sarà abituato del 
tutto, prima di massaggiare le gengive si fascia il dito con della garza sterile .Infine si aggiunge un po’ di 
dentifricio specifico per animali, si constaterà poi che dopo questi tentativi il cane si abituerà allo spazzolino 
da denti che dovrà essere con setole morbide. 

Se poi il cane proprio non accetta lo spazzolino e ci si accorge di macchie marroni di tartaro sui 
denti o di gengive che sanguinano allora è proprio il caso di ricorrere al veterinario che dopo 
anestesia generale gli farà una perfetta pulizia dei denti. Toglierà cos’ placca e tartaro e poi luciderà 
per rimuovere un ulteriore strato microscopico di placca rendendo i denti lisci che eviterà 
l’accumulo di nuova placca che potrà causare la parodontite, una malattia che colpisce le gengive, 
le ossa e il tessuto connettivo intorno ai denti, che può portare alla caduta dei denti.  
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Cura Cani 
In questa pagina parleremo di : 

• Igiene e pulizia 
• Bagno e pettinatura 
• La cura del pelo 
• La pelle del cane 
• Evitare i nodi al mantello 
• La cura delle unghie 

 

Igiene e pulizia 
 
Mantenere un’igiene accurata del cane permetterà di lottare 
contro le eventuali malattie del nostro beniamino a quattro 
zampe, amico per la vita. La prevenzione è molto importante 
specialmente per quanto riguarda la pelle del nostro cane, in 
quanto si tratta di malattie particolarmente difficili da curare 
una volta che si sono radicate. Le cure quotidiane garantiscono 
infatti ottime condizioni fisiche, fanno risparmiare spese 
eccessive dal veterinario e rafforzano il legame tra il padrone ed 
il suo cane. Più il cane è abituato a farsi toccare dal proprio 
padrone, più il compito del veterinario sarà poi semplificato. 

Bagno e pettinatura 
 
Il bagno è una pratica fondamentale, soprattutto per il fatto che 
spesso i cani vivono in casa, a stretto contatto con il proprietario 
e l’igiene è indispensabile per lui e per la famiglia che lo ospita 
.E’ consigliato abituare il cucciolo fin da piccolo ad essere 
manipolato anche se questa pratica non deve però essere 
troppo frequente, per non indebolire le difese cutanee naturali 
presenti sulla pelle dei nostri animali. Il cane dovrebbe essere 
sottoposti a lavaggi circa ogni 2 mesi,( non più spesso) con l’uso 
di shampoo specifici per cani. Stando attenti durante il lavaggio 
a non far penetrare l’acqua nelle orecchie e risciacquare e 
asciugare bene il pelo dell’animale. Bisogna sapere che ci sono cani che odorano più di altri, questa è una 
cosa da valutare al momento dell’adozione : molossoidi e cani d’acqua, come il Labrador o il Golden 
Retriever, hanno un pelo molto grasso ed hanno per natura un odore più forte rispetto ad altre razze, 
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Ricordiamo inoltre che ci sono molte razze, come lo schnauzer o il West Highland Welsh Terrier, che vanno 
sottoposti a una periodica toelettatura presso negozi specializzati. 

La cura del pelo 
 
L’igiene del pelo non solo permette di individuare le anomalie, ma previene anche la caduta dei peli e le sue 
conseguenze . Anche le razze che sono note per non avere mute abbondanti perdono il pelo. E’ importante 
distinguere tra le perdite di pelo diffuse, che coinvolgono tutto il corpo, e quelle localizzate che sono 
limitate invece a una zona precisa. E’ normale che i peli cadano e ricrescano in periodi di muta regolari. Se 
invece compaiono delle zone completamente prive di pelo, se il pelo è secco o opaco, si può trattare di 
un’affezione dermatologica. Il lievito, le vitamine, gli shampoo all’olio di jojoba sono tutti elementi utili i per 
aiutare il cane ad avere un mantello sempre in forma smagliante. Una cura a base di integratori due volte 
l’anno, è già un” extra “ e deve durare almeno tre settimane per essere efficace. 

La pelle del cane 
 
Prima di ogni cosa si deve sapere che la pelle del cane come quella dell’uomo, è ricoperta da una sottile 
pellicola cutanea che la protegge e le permette di resistere alle aggressioni esterne (freddo, umidità, 
aggressioni di batteri o funghi….). Gli shampoo destinati ai cani hanno le proprietà fisico-chimiche che 
permettono di conservare questa pellicola cutanea. Essendo la pelle del cane più alcalina di quella 
dell’uomo ( pH da 7,5 a 8), non bisogna mai impiegare shampoo per umani. Inoltre per scegliere il prodotto 
più adatto al nostro cane, si deve considerare il suo mantello ( pelo lungo, pelo corto, pelo ruvido, pelo 
duro…) e sapere che certe razze hanno la pelle più sensibile di altre. Per esempio, lo shampoo all’olio di 
visone è particolarmente raccomandato per tutti i terrier con il pelo corto. Questo prodotto inoltre rinforza 
i pelami folti senza indurirli e permette di pettinare facilmente i peli lunghi. E’ bene sottolineare che quasi 
tutti gli shampoo sono venduti in forma concentrata, bisogna quindi diluirli prima dell’uso. Si può lavare il 
cane fin dai due mesi di età, tra il quarto ed il settimo mese di vita, il cucciolo perde il suo pelo da “ bebè” e 
acquisisce quello definitivo. Lo shampoo non deve essere troppo frequente: una volta ogni due mesi è più 
che sufficiente. 

Evitare i nodi al mantello 
 
Si dovrebbe eseguire ogni giorno, magari al ritorno da una passeggiata, perché è basilare per evitare 
l’insorgenza di nodi, eliminare il pelo morto ed eliminare impurità che potrebbero essersi depositate nel 
pelo del cane. A questo scopo esistono in commercio diversi accessori: spazzole e pettini sono più indicati 
per i cani a pelo lungo e folto; il cardatore (la spazzola con dentini in ferro ricurvi) potrà servire per i cani 
con pelo medio. Per i cani a pelo raso sono utili i guanti o le spazzole con i denti in gomma, che staccano il 
pelo morto e ne favoriscono la rimozione, la pettinatura del mantello va intensificata nei periodi di muta. Il 
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mantello e la cute del cane necessitano di bagni e spazzolature regolari, oltre che di periodiche tosature o 
stripping (toelettatura del cane attraverso l’epilazione). Una spazzolatura regolare mantiene la cute e il pelo 
in condizioni eccellenti. Ci sono particolari ingredienti come l’estratto di semi di lino che possono aiutare a 
districare i nodi che si formano nel pelo, dando maggiore lucentezza e nutrimento a tutto il mantello. 

La cura delle unghie 
 
Mentre i cani pesanti in genere consumano le unghie, a quelli leggeri o più anziani vanno tagliate. Le unghie 
dovrebbero essere tagliate nel momento in cui arrivano a battere contro la superficie calpestata. La punta 
dell'unghia è composta solo di cheratina, mentre il resto contiene tessuto vivo, sensibile. Incidere questa 
parte è sempre molto doloroso per il cane e potrebbe provocare un'emorragia. Nelle unghie trasparenti è 
molto facile vedere l'inizio della parte viva, ma la maggior parte dei cani ha unghie più scure, che rendono il 
taglio decisamente più difficile. Ricordarsi sempre che per la cura del proprio cane non bisogna mai 
sostituirsi al veterinario e così come ogni famiglia ha il proprio medico di fiducia a cui rivolgersi per la cura e 
la prevenzione delle malattie, nello stesso modo è indispensabile avere un veterinario a cui affidare la cura 
del proprio cane, che possa seguirlo nel tempo per i consueti trattamenti vaccinali e intervenire in caso di 
necessità urgente. 
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Dieta Cane 
In questa pagina parleremo di : 

• Il cibo e le accortezze 
• Alimentazione del Cucciolo 
• Alimentazione del Cucciolone 
• Alimentazione del Cane Adulto 
• Alimentazione del Cane Anziano 
• Mangimi pronti o casalinghi? 

 

Il cibo e le accortezze 
 
Una sana alimentazione è una componente fondamentale del 
benessere del cane: non solo i soggetti sottoalimentati, ma 
anche quelli sovralimentati avranno quasi sicuramente dei 
problemi di salute che faranno soffrire loro ed i loro padroni. 
Tutti vogliono il loro cane vispo, felice con un pelo smagliante 
insomma dall’aspetto bellissimo sotto ogni aspetto. Per 
ottenere ciò non è sufficiente educarlo e volergli bene, bisogna 
anche alimentarlo con prodotti specifici a secondo dei criteri che 
tengano conto dell'età e dell'attività fisica; il tipo di cibo può 
essere casalingo oppure a base di prodotti già preconfezionati, 

forse quelli usati nella maggior parte dei casi. 

Alimentazione del Cucciolo 
 
Il cucciolo fino a quattro mesi deve mangiare più volte al giorno, 
perché non è in grado di digerire pochi pasti sostanziosi: bisogna 
frammentare le dosi in modo che il giovane apparato digerente 
“impari” gradualmente a lavorare. Fino a quattro mesi si 
possono somministrare quattro pasti al giorno, due più leggeri e 
due più sostanziosi. Non è possibile fare un discorso generico 
sulle quantità e sul tipo di cibo: non esiste un’alimentazione 
perfetta per tutti i cuccioli, ma neppure un’alimentazione 
perfetta per i cuccioli di una razza in particolare. Ciascun 
cucciolo ha esigenze precise e reazioni personalissime alla dieta 
destinatagli. In generale la dieta va bene se: il cucciolo mangia 
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con appetito; se cresce regolarmente di peso; se evacua regolarmente (badando che esista una certa 
regolarità di fondo ); se le feci sono ben consistenti e non emettono odori particolarmente sgradevoli. Se 
manca una di queste condizioni è preferibile consultare il veterinario e farsi prescrivere una dieta più 
adeguata. 

Alimentazione del Cucciolone 
 
Il cucciolone (dai 5 ai 12 mesi) deve mangiare molto più di un adulto: poiché deve crescere, e crescere in 
fretta, il suo fabbisogno proteico sarà elevatissimo( ancor più se si tratta di un cane di taglia grande o 
gigante) . I pasti però possono essere gradualmente ridotti da quattro a due. In questa delicata fase di 
crescita talora si rendono necessarie alcune integrazioni vitaminiche o minerali; queste, però non vanno 
somministrate a casaccio, ma solo in caso di effettiva necessità, altrimenti fanno più male che bene. 
Purtroppo sono ancora molte le persone ( compresi alcuni veterinari..) convinti che cuccioli e cuccioloni 
debbano in ogni caso assumere calcio. Ciò è assolutamente sbagliato, anche perché sono più che dimostrati 
gli effetti deleteri di un sovradosaggio. Per sapere se il cucciolone ha davvero bisogno di calcio ( oltre a 
quello che assume con l’alimentazione) c’è un solo modo: eseguire un esame del sangue che controlli il 
rapporto calcio – fosforo. E’ questo il valore che conta: se si sbilancia a favore dell’uno o dell’altro elemento 
sono guai, e spesso la somministrazione ”a tappeto” di calcio ha il solo effetto di sbilanciare tale rapporto e 
di creare problemi ad un cane che non ne aveva. L’esame del sangue, comunque, può essere utile per 
controllare i cuccioloni di taglia grande e gigante: in quelli di taglia media e piccola andrebbe effettuata solo 
se ci sono effettivi dubbi sulla regolarità della crescita. 

Alimentazione del Cane Adulto 
 
L’alimentazione del cane adulto va dosata in base al suo stato di salute, alla sua forma fisica e soprattutto 
alla quantità di moto che svolge. Bisogna sapere che “ elevata attività fisica “, per un cane, non significa 
passeggiare avanti e indietro per il giardino: si può parlare di attività “ elevata” per un cane da caccia o per 
uno da slitta che lavorano davvero, non che appartengono semplicemente ad una razza da caccia o da 
slitta. Tempo fa una nota ditta utilizzò l’immagine di una muta di Siberiani husky per pubblicizzare il suo 
mangime “ Superpremium”, ad altissimo contenuto proteico ( oltre il 30% ), che veniva giustamente 
presentato come un mangime ideale per cani in grado di correre per chilometri e chilometri a 40 gradi sotto 
zero. Una parte del pubblico però, interpretò male la cosa e cominciò a somministrare cibo iperproteico a 
Siberian husky che passavano la vita sdraiati sul tappeto davanti al caminetto: ovviamente dopo qualche 
mese, questi cani cominciarono a presentare problemi di pelo, eritemi e cosi via. Colpa del mangime? No, 
colpa dei proprietari. Bisogna ricordare che una razza può essere nata per cacciare, per tirare la slitta, per 
sollevare pesi o per…arrampicarsi sugli alberi: ma un cane che poltrisce su cuscini e divani, a qualsiasi razza 
appartenga e qualsiasi ipotetica attitudine abbia, resta un cane sedentario e va alimentato come tale. 

Alimentazione del Cane Anziano 
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E’ difficile parlare genericamente di alimentazione ideale per il cane anziano, perché ci sono anziani e 
anziani. Molto dipende dalla razza del cane ( un Bassotto di dieci anni è un…giovanotto, un Alano di otto 
è…un vecchietto), moltissimo dipende da come il cane è stato tenuto, allevato, curato, ecc… In linea di 
massima possiamo dire che il cane anziano deve mangiare come il cane adulto finchè riesce a mantenere il 
suo solito ritmo di vita: appena comincia a cedere ( meno corse, atteggiamento più tranquillo, sonni 
prolungati e così via) è bene cominciare a ridurre sia le quantità di cibo sia l’apporto proteico. Ricordiamo 
soprattutto che il cane anziano comincia inevitabilmente ad avere qualche problemino di salute: ma il cane 
anziano e grasso ha sempre problemi duplicati. 

Mangimi pronti o casalinghi? 
 
Oggi in commercio esistono mangimi secchi di altissima qualità: difficilmente in casa si riesce a preparare 
una razione altrettanto equilibrata e bilanciata. E’ importante, però, scegliere il tipo giusto di mangime, 
perché esistono altrettanto prodotti di qualità medio – bassa che costano decisamente meno ma che 
danno risultati ben poco soddisfacenti. Il cucciolo proveniente da un buon allevamento sarà stato 
sicuramente alimentato con un buon mangime pronto: in questo caso è bene continuare con lo stesso tipo 
di alimentazione ( e preferibilmente con la stessa marca di mangime) almeno per un mese, per non 
causargli disturbi intestinali. Trascorso questo periodo, continuare con il mangime è sicuramente comodo, 
ed è una buona scelta anche per la salute del cane: ma se si appartiene a quel genere di persone che non si 
sentono tranquille se non preparano con le loro mani la pappa del loro amico a quattro zampi, si può 
passare all’alimentazione casalinga.  
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Dieta Cani 
In questa pagina parleremo di : 

• L'Alimentazione corretta 
• Diete particolari e mangimi Premium 
• Razioni per la pappa fatta in casa 
• Crescita, gravidanza e allattamento 
• Alimentazione dietetica e integratori 

 

L'Alimentazione corretta 
 
La prima misura di igiene per mantenere il cane in buona salute 
è l’alimentazione. Un cane nutrito in modo equilibrato è un cane 
sano. L’alimentazione fa parte integrante delle cure che si 
devono al proprio cane, in quanto è un elemento essenziale di 
buona salute e di equilibrio fisico. E’ quindi importante 
conoscerne le basi e l’utilizzo corretto di tutti i prodotti annessi : 
complessi vitaminici, integratori, ecc… La scelta è tra 
un’alimentazione casalinga preparata dal proprietario e i 
mangimi pronti secchi ( crocchette ) o umidi ( scatolette) . 

Per l’alimentazione a base di mangimi bisogna seguire 
attentamente le indicazioni che vengono riportate sulle confezioni, per ciò che riguarda la quantità, 
in funzione del peso e delle caratteristiche del cane. E’ bene rispettarle perché questi prodotti sono 
completi e bastano a se stessi, eccetto che per il calcio per cui è necessaria un’integrazione durante 
il periodo della crescita. Per l’alimentazione tradizionale è difficile dare indicazioni generali, poiché 
le quantità variano molto a seconda della razza, dell’età e del tipo di vita che il cane conduce. E’ 
sempre bene rivolgersi al veterinario per avere una corretta informazione. 

Diete particolari e mangimi Premium 
 
Esistono dei mangimi per cani che soffrono di un disturbo 
particolare, ma anche lo stesso padrone del cane può preparare 
ottimi pranzetti “dietetici“ per il suo amico a quattro zampe. Per 
il cane obeso: si preferisce un’alimentazione a base di pesce 
poco grasso (evitare quindi il tonno), mescolata a foglie di 
insalata cotta o spinaci. Per il cane uremico (con insufficienza 
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renale): evitare la carne rossa e preferire il pollo, il vitello o il tacchino. Per il cane affetto da calcoli invece è 
necessaria una dieta stabilita dal veterinario perché in questo caso è difficile sbrigarsela da soli. Non 
bisogna mai dimenticare che qualsiasi cambiamento nell’alimentazione deve essere graduale e svolgersi 
almeno nell’arco di una settimana per non causare disturbi intestinali come la diarrea. 

La denominazione “ premium” che contraddistingue alcuni mangimi compare sempre più spesso 
sulle confezioni e suscita l’interesse di moltissimi proprietari di cani. Gli alimenti “premium” sono 
alimenti di alta qualità, molto ben tollerati anche dai cani con problemi digestivi perché tutti gli 
ingredienti (riso, pollo, agnello, etc) sono ben assimilabili dall’organismo. Gli ingredienti che 
costituiscono un “premium” sono attentamente selezionati: le proteine ad alto valore energetico 
provengono prevalentemente da carne facilmente assimilabile. Questi prodotti sono molto graditi 
dal cane per il loro sapore gradevole: per ogni periodo della vita del cane esiste un tipo di mangime” 
premium” adatto: le distinzioni possono variare a seconda dei produttori. I “premium” sono al 
momento gli alimenti pronti più completi ed i più adatti ad ogni tipo di cane. 

Razioni per la pappa fatta in casa 
 
Come calcolare la quantità di cibo da dare al nostro cane? Come già detto è piuttosto difficile fornire 
indicazioni generali perché dipende dal peso del cane, dalla sua età e dalla sua attività giornaliera. Come 
indicazione di massima, per un’alimentazione tradizionale di un cane adulto che non svolge particolari 
attività, bisogna considerare 30 g. di cibo al giorno per ogni suo chilogrammo di peso, di cui 10 g. di carne, 
10 g. di riso o pasta e 10 g. di verdure. Per un bracco di 35 chilogrammi, per esempio, la razione sarà 
composta da 350 g. di carne, 350 g. di pasta o riso e 350 g. di verdure al giorno. Durante la crescita le dosi 
sono diverse: 

- dai due ( età dello svezzamento ) ai quattro mesi: 75g. di cibo per chilogrammo al giorno , 
suddivisi in tre pasti; 

- a quattro mesi: 60 g. al giorno per chilogrammo suddivisi in due pasti; 

- a sei mesi : 50 g. al giorno per chilogrammo; 

- da sei a otto mesi: 45 g. al giorno per chilogrammo. 

Naturalmente bisogna sempre rispettare la divisione in un terzo di riso, un terzo di carne e un terzo 
di verdure. 

Crescita, gravidanza e allattamento 
 
Un corretto apporto di vitamine e minerali è indispensabile per assicurare un buon sviluppo osseo nel 
cucciolo. Certi cuccioli di razza di grossa taglia in un anno crescono in proporzione quanto un essere umano 
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in quindici anni. In meno di dieci giorni il cucciolo raddoppia il proprio peso. L’integrazione cesserà nel 
momento in cui il cane finirà di crescere, dagli otto ai dodici mesi di età a seconda della razza. Gli integratori 
in polvere sono i più pratici da somministrare. 

Durante la gravidanza e l’allattamento, il calcio dell’organismo della madre viene impiegato per la 
costituzione dello scheletro dei piccoli e poi per la produzione del latte. I complementi impiegabili 
per i cuccioli in crescita sono adatti anche per le cagne in gestazione o in allattamento perché sono 
molto ricchi di oligoelementi e minerali. L’integrazione comincerà dai primi giorni di gravidanza e 
proseguirà fino allo svezzamento dei cuccioli ( sei settimane ). 

Alimentazione dietetica e integratori 
 
Nel linguaggio comune questo termine designa degli alimenti destinati a rispondere a dei bisogni in funzioni 
di situazioni fisiologiche specifiche ( sviluppo, gravidanza, allattamento…) Nel linguaggio medico designa 
invece degli alimenti finalizzati ad obiettivi speciali, vale a dire destinati ad animali che presentano una 
patologia particolare ( insufficienza renale, epatica o pancreatica…) Spesso però il termine dietetico viene 
impiegato per entrambe le cose: l’alimentazione per periodi fisiologici e alimentazione con specifici 
obiettivi terapeutici. 

Ci sono sul mercato numerosi integratori alimentari: bisogna necessariamente somministrarli al 
cane? Per quanto tempo? Proviamo a dare qualche risposta. Gli integratori alimentari sono tutti i 
prodotti a base di minerali e vitamine che vanno aggiunti ai pasti del cane a seconda dei suoi 
bisogni specifici. Nel corso della vita, al cane devono essere dati integratori di complementi 
nutritivi adatti ai diversi periodi, alla sua età e al suo bisogno fisiologico: crescita, gravidanza, 
allattamento, pelo opaco, attività sportiva, affaticamento. L’importante è scegliere il prodotto adatto 
ai bisogni del cane in quel preciso momento. 
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Insufficienza Renale Cane 
In questa pagina parleremo di : 

• Cosa è l'insufficienza renale 
• I sintomi 
• La terapia e le modalità di controllo 
• La cura e la dieta 
• I cani più a rischio 

 

Cosa è l'insufficienza renale 
 
Tutte le malattie che danneggiano i reni possono, ciascuna 
secondo il proprio tempo, condurre all'insufficienza renale 
cronica nel cane. Si tratta di un deterioramento nel tempo della 
struttura e quindi delle funzioni renali. Una volta che 
l'insufficienza renale si è stabilita, questa tende inesorabilmente 
a peggiorare nel tempo e può portare conseguenze anche 
grosse, come ed esempio all'uremia terminale, cioè ad una 
situazione in cui il rene è del tutto insufficiente e non riesce 
quindi ad espletare le funzioni primarie, e quindi alla necessità 
di iniziare la terapia sostitutiva, lasciando che sia una macchina a 

compiere il suo lavoro (emodialisi, dialisi peritoneale). Il più diffuso tipo di malattia renale è quella cronica, 
ovvero un progressivo e purtroppo irreversibile deterioramento della funzione renale. L'insufficienza renale 
del cane è una malattia progressiva degenerativa che si manifesta quando ormai entrambi i reni del cane 
sono danneggiati. Purtroppo l'insufficienza renale cronica dei cani è una malattia progressiva, i cui sintomi 
compaiono quando già entrambi i reni non funzionano più, ecco perché non permette una diagnosi 
preventiva. E il rene è un organo che non si rigenera. A questo punto della condizione clinica del cane, 
l’unica cosa che si può fare è trattare i sintomi e tentare di rallentare l'avanzata della malattia. 

I sintomi 
 
I primi sintomi possono essere riconosciuti solo quando ormai la 
patologia è incurabile perché il cane non dimostra sofferenza 
anche se il suo rene funziona solo al 70% . L’inizio della malattia 
è improvviso anche se la patologia è già cronica: il cane si 
abbatte solo al raggiungimento del punto di crisi dei reni. Se un 
cane ha insufficienza renale cronica i reni non sono in grado di 
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concentrare le urine, il cane tende ad urinare più spesso e bilanciare la perdita di acqua bevendo molto di 
più. Siccome i reni funzionano da filtro dell’organismo, un po’ come avviene per il fegato, nel sangue si 
accumulano le tossine non espulse e il cane da segni di intossicazione. Purtroppo il tessuto danneggiato del 
rene non può essere aggiustato, ma una dieta specifica oltre alla terapia per le situazioni più gravi può 
frenare la progressione della malattia, prolungare la vita dei nostri amici a quattro zampe ed alleviare i 
sintomi.  

La terapia e le modalità di controllo 
 
Si deve ammettere che i cani a differenza dei gatti reagiscono meno bene alle cure somministrate per 
contrastare l’avanzata dell'insufficienza renale e tendono a morire molto prima, nonostante una corretta 
terapia. In genere si cura l'insufficienza renale aumentando la quantità di liquidi nel corpo, questo per 
aiutare i reni a funzionare meglio e ad affaticarli di meno, inoltre si somministrano degli alimenti 
appositamente preparati, che servono per tenere sotto controllo l'azotemia e la quantità di fosfati 
assimilati. Perché la terapia e la somministrazione del cibo apposito abbia successo, c’è bisogno che il cane 
pasteggi normalmente, cosa difficile perché il cane malato rifiuta molto spesso il cibo, in effetti 
l’inappetenza è il primo campanello d’allarme di una insufficienza renale in atto, assieme ad una debolezza 
complessiva. Alla terapia si aggiungono spesso degli antiacidi per evitare l'iperacidità causata dall'azotemia 
alta, visto che questo valore sballato alla lunga può provocare ulcere a stomaco ed intestino. Infine è bene 
somministrare, sempre sotto controllo del veterinario, alcuni farmaci per il vomito e la diarrea, farmaci per 
la coagulazione del sangue, e per l’anemia. 

La cura e la dieta 
 
La terapia per l'insufficienza renale dei cani varia da cane a cane, a seconda della sintomatologia. Come 
anticipato, la prima cosa da fare è aiutare il rene a proseguire la sua funzione di detossificante attraverso. 
Questo compito può essere coadiuvato da una terapia con fluidi per via endovenosa e sottocutanea; cibi 
specifici per i cani che soffrono di insufficienza renale; integratori a base di vitamine del gruppo B e C per 
stimolare la fame e recuperare le vitamine perse dal rene che non funziona più; prodotti da mischiare al 
cibo per abbassare e tenere sotto controllo l'azotemia e l'iperfosfatemia ed infine integratori di potassio 
quando se ne vede la necessità. 

Le dieta può essere di supporto all'insufficienza renale cronica del cane 

Esse hanno il compito di: rallentare la progressione dell’infiammazione grazie ad un aumento dei 
livelli di acidi grassi omega – 3; rallentare la progressione della insufficienza renale grazie ad un 
limitato contenuto di fosforo; ridurre il carico di lavoro dei reni, perché il tenore di proteine è 
limitato (meno rifiuti generati che devono essere escreti per via renale), riducendo anche la 
sensazione di nausea ed il vomito; garantire che il cane assuma abbastanza amminoacidi essenziali 
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attraverso l'uso di proteine di alta qualità ed infine combattere l'ipertensione grazie ad un ridotto 
contenuto di sodio. 

I cani più a rischio 
 
I cani anziani manifestano più spesso l'insufficienza renale cronica. Alcune razze di cani vanno più soggette 
delle altre: Beagles, Cairn Terrier, Cocker , Dobermann , Lhasa Apso, Shih Tzu. Anche l'alimentazione può 
influire sullo sviluppo o meno dell'insufficienza renale cronica: ci sono alimenti che favoriscono la patologia: 
troppo elevati livelli di fosforo, di proteine e di sodio possono accelerare la progressione delle malattie 
renali, perchè sovraccaricano il rene di sostanze da smaltire. Altre cause che possono favorire l'insorgenza 
dell'insufficienza renale sono: la presenza di infezione, l'otturazione delle vie urinarie (come avviene nei 
soggetti con tendenza alla calcolosi), o l'effetto di sostanze tossiche. Questi sono i sintomi da tenere in 
considerazione per sospettare una insufficienza renale cronica: aumento della sete (polidipsia) e della 
frequenza con cui il cane urina (poliuria), riduzione dell'appetito / perdita di peso / vomito, respiro 
affannoso nelle situazioni più gravi, problemi alla bocca (stomatiti, ulcere, alito urinoso), depressione, 
letargia (il cane tende a dormire sempre). 
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Malattia cani 
In questa pagina parleremo di : 

• Perchè il cane si ammala 
• La vita del cane al fianco dell'uomo 
• Patologie ed età 
• Problemi del cane anziano 
• I "sintomi" della vecchiaia nel cane 
• Altre patologie del cane 

 

Perchè il cane si ammala 
 
Tutti gli organismi viventi che si trovano in un certo ambiente 
sono esposti alle innumerevoli influenze di tipo fisico, chimico e 
biologico che l’ambiente stesso esercita su di loro. Per questo 
motivo le strutture e le funzioni dell’organismo si modificano 
incessantemente lungo l’arco della vita in risposta alle variazioni 
dell’ambiente esterno; questa proprietà degli esseri viventi di 
cambiare l’intensità dei propri caratteri seguendo i mutamenti 
ambientali costituisce l’adattamento e rappresenta una delle 
capacità fondamentali che permettono agli organismi di 

prolungare la propria vita e di riprodursi. La facoltà degli esseri viventi di adattarsi ai mutamenti 
dell’ambiente è garantita dalla loro capacità di “ autocontrollo”. Ovviamente, le possibilità di adattamento 
non sono inesauribili; al di là di certi limiti l’organismo non può modificare ulteriormente l’intensità delle 
proprie funzioni e tende a rimanere nello stato di massima prestazione o addirittura tende a regredire da 
questo e a modificare quindi il proprio ambiente interno. Ciò fa capire come tutte le funzioni di un 
organismo siano in una condizione di equilibrio instabile e un’alterazione relativamente stabile nel tempo di 
questo equilibrio strutturale e funzionale da luogo alla malattia. 

La vita del cane al fianco dell'uomo 
 
Fra tutti gli animali domestici, il cane soffre di malattie che 
ricordano più da vicino quelle dell’uomo del quale viene definito 
“ amico “ e con il quale condivide la vita in ambienti urbani 
fortemente inquinati alimentazione con cibi inscatolati di 
produzione industriale e stress psico-fisici di ogni genere. Inoltre 
al cane è concessa una lunga vita che si conclude molto spesso 

http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Malattia-cani.asp#Perch%C3%A8%20il%20cane%20si%20ammala
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Malattia-cani.asp#La%20vita%20del%20cane%20al%20fianco%20dell
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Malattia-cani.asp#Patologie%20ed%20et%C3%A0
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Malattia-cani.asp#Problemi%20del%20cane%20anziano
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Malattia-cani.asp#I%20%22sintomi%22%20della%20vecchiaia%20nel%20cane
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Malattia-cani.asp#Altre%20patologie%20del%20cane


 

Ebook 
  

Le Guide di 
www.cibocanigatti.it 

 
 
 

27 www.cibocanigatti.it 

 

con la morte naturale poiché la soppressione per eutanasia viene effettuata solo in casi particolari. Possono 
così manifestarsi malattie che negli animali che con una breve vita non hanno il tempo di comparire proprio 
perché legate all’invecchiamento. Malgrado tutte le attenzioni e le cure apportate al cane, non si riesce a 
fermare il tempo e a impedirgli di invecchiare. Bisogna quindi aiutarlo in questa delicata fase della vita. Il 
padrone e d il suo cane possono invecchiare insieme, ma la morte del cane lascia sempre il padrone in una 
profonda tristezza, era un membro della famiglia sotto tutti gli aspetti. 

La speranza di vita dei cani si è molto allungata grazie a una maggiore medicalizzazione: Anche 
l’alimentazione gioca un ruolo importante nella prevenzione di certe patologie e la pratica 
dell’esercizio fisico è essenziale per mantenere un cane in forma per molto tempo. I check-up di 
geriatria veterinaria sono una prassi sempre più frequenti e non bisogna sentirsi ridicoli a farli 
regolarmente al proprio cane, essere vecchi non è una cosa che capita solo a i padroni. L “terza età” 
canina deve essere presa in considerazione e seguita con attenzione. 

Patologie ed età 
 
Per rapportare l’età di un cane a quella dell’uomo non basta 
moltiplicare i suoi anni per un certo coefficiente e poi 
confrontarla all’età dell’uomo. Bisogna soprattutto confrontare 
le tappe della sua vita. Nel cucciolo lo svezzamento ha luogo a 
sei settimane, la prima dentizione è completa a quattro mesi nel 
cane e fino a tre anni nel bambino. I denti di latte cominciano a 
cadere a cinque mesi nel cane e la sua dentizione da adulto è 
completa verso i sette mesi mentre per gli uomini è definitiva 
verso i dieci anni. La maturità sessuale del cane avviene intorno 
agli otto mesi, cosa che corrisponde ai sedici-diciotto anni 

dell’uomo. Il cane anziano può presentare patologie dovute all’invecchiamento dei suoi organi a partire dai 
dieci anni di età. Esistono delle differenze importanti tra le razze piccole e le grandi, i cani di razza piccola 
hanno una maggiore speranza di vita e non sono considerati vecchi fino ai dodici-tredici anni di età, mentre 
per le razze di grossa taglia la vecchiaia arriva verso gli otto-nove anni. 

Problemi del cane anziano 
 
Anche i sensi con l’invecchiamento mostrano i segni del declino: 
la vista diminuisce a causa della sclerosi nucleare e della 
cataratta, ed anche udito e gusto appaiono spesso 
compromessi. La reattività dei soggetti nei confronti degli 
stimoli tende progressivamente a diminuire: il cane abbaia 
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meno, non gioca più e appare un po’ apatico. Alcuni animali perdono addirittura interesse verso il cibo. 

Altro aspetto caratteristico della senescenza è la riluttanza a cambiare le proprie abitudini: il cambio 
di casa, o l’arrivo di un nuovo compagno per esempio, potrebbero determinare la comparsa di 
depressione e di alterazioni comportamentali di vario genere, come urinazione e defecazione 
inappropriate e anoressia. 

La gravità di questi problemi varia da soggetto a soggetto. 

In linea generale, l’invecchiamento determina nei nostri amici a quattro zampe: 

- Minore sensibilità olfattiva e gustativa 

- Minore senso di sete: predisposizione alla disidratazione 

- Maggiore rischio di insorgenza di problemi dentari 

- Alterazione della funzionalità gastrointestinale per diminuzione della produzione di enzimi e per 
assottigliamento della mucosa intestinale 

- Riduzione del metabolismo: rischio di obesità 

- Minore motilità del colon: predisposizione alla costipazione intestinale 

- Minore funzionalità renale 

- Minor capacità di termoregolazione 

- Disfunzioni cardiache 

- Riduzione delle riserve proteiche per riduzione della massa muscolare 

- Maggiore sensibilità alle infezioni 

- Difficoltà locomotorie a causa dell’artrosi 

Compaiono in cani anziani malattie dentarie, soprattutto il tartaro dentale: si provoca così 
un’infiammazione delle gengive che può poi complicarsi in alveolite e piorrea con caduta dei denti.: 
una sistematica pulizia dei denti, effettuata dal veterinario con adatta strumentazione e successiva 
disinfezione scongiura questo pericolo. E’ segnalata anche 
la carie dentaria, per la quale si richiede l’estrazione del 
dente colpito. 

I "sintomi" della vecchiaia nel cane 
 
I primi segni evidenti della “vecchiaia” sono rappresentati 
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dall’apparizione di peli bianchi sul muso e sul resto del corpo (dovute alla perdita di cellule pigmentate nei 
follicoli piliferi) e dalla perdita di elasticità della pelle, che diviene meno flessibile. Queste modificazioni si 
accompagnano spesso ad un fenomeno detto iperparacheratosi (accumulo di cheratine nei follicoli piliferi 
con conseguente morte del follicolo) determinando la comparsa di aree senza pelo (alopeciche). L’effetto 
dell’invecchiamento può influenzare a livello di apparato digerente la capacità di consumare, digerire o 
metabolizzare il cibo: a livello di cavo orale il tartaro, le gengiviti, la perdita dei denti possono contribuire ad 
una minore assunzione di cibo. Anche le cellule intestinali possono andare incontro ad invecchiamento e 
l’intestino in questo modo perde l’efficienza di assorbimento delle sostanze nutritive).Con la senescenza 
diminuisce la motilità del colon con la comparsa molto frequente nei soggetti anziani di stipsi.I cani anziani 
quindi hanno maggiori difficoltà ad assimilare il cibo e necessitano per questo motivo di ingredienti di alta 
qualità per digerire bene e non avere problemi intestinali. Nei cani di taglia gigante bisognerà porre 
attenzione a somministrare alimenti ricchi di energia per compensare le dimensioni ridotte del tubo 
digerente e allo stesso tempo ridurre il rischio di torsione–dilatazione dello stomaco. 

Gli effetti dell’invecchiamento sull’organismo sono delineati da un declino lento e graduale delle 
capacità funzionali degli organi, che con il tempo portano all’apparizione clinica del problema. In 
questa fase della sua vita il cane è meno attivo perché il suo metabolismo di base è più debole 
subisce una diminuzione delle difese contro il freddo, immagazzina più grasso, assorbe meno bene 
gli alimenti, riduce la sua capacità di digestione degli enzimi e vede i propri muscoli perdere di 
tono. E’ chiaro che bisogna adattare la sua alimentazione ed aumentare il numero di pasti, passando 
a due al giorno invece del pasto unico. L’organismo dei cani anziani ha un tenore d’acqua ridotto 
rispetto a quello dei giovani, inoltre, il cane è molto sensibile alla sete ed esiste quindi un reale 
pericolo di disidratazione, soprattutto in caso di patologie come la diarrea ed il vomito. La maggior 
parte dei cani fa volontariamente meno attività fisica quando invecchia, e questo non fa altro che 
contribuire ad un calo della massa muscolare che va incontro ad atrofia sia per riduzione delle 
grandezza delle cellule muscolari, sia per calo del loro numero. A livello osseo, la corticale delle 
ossa lunghe si affina, diviene più densa e fragile. Queste alterazioni possono dipendere dalla 
difficoltà di assorbimento a livello intestinale che possono implicare anche il calcio e determinare 
nei soggetti anziani fratture anche attraverso traumi di minima entità. L’artrite nel cane anziano è 
molto frequente così come l’obesità: entrambe possono peggiorare il quadro generale, in quanto il 
dolore può ridurre la voglia e la possibilità dell’animale di alimentarsi. L’obesità nel cane anziano 
va ritenuta una vera e propria malattia, perché peggiora un quadro preesistente, difatti con un 
metabolismo molto lento si tende ad ingrassare e a peggiorare la salute con un grosso aumento di 
peso corporeo.  

Altre patologie del cane 
 
Altro distretto spesso coinvolto dal processo di senescenza è quello cardiovascolare: con l’età geriatrica la 
gittata cardiaca può diminuire del 30%, mentre a livello vascolare si può osservare un ispessimento della 
membrana dei vasi, un deposito di calcio a livello dell’aorta e dei vasi periferici. 
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Tutto questo porta ad un peggioramento della funzionalità cardiaca con comparsa dell’insufficienza 
cardiaca congestizia. 

Altro aspetto caratteristico della senescenza è la riluttanza a cambiare le proprie abitudini: il cambio 
di casa, o l’arrivo di un nuovo compagno per esempio, potrebbero determinare la comparsa di 
depressione e di alterazioni comportamentali di vario genere, come urinazione e defecazione 
inappropriate e anoressia. 

La gravità di questi problemi varia da soggetto a soggetto. 

In linea generale, l’invecchiamento determina nei nostri amici a quattro zampe: 

- Minore sensibilità olfattiva e gustativa 

- Minore senso di sete: predisposizione alla disidratazione 

- Maggiore rischio di insorgenza di problemi dentari 

- Alterazione della funzionalità gastrointestinale per diminuzione della produzione di enzimi e per 
assottigliamento della mucosa intestinale 

- Riduzione del metabolismo: rischio di obesità 

- Minore motilità del colon: predisposizione alla costipazione intestinale 

- Minore funzionalità renale 

- Minor capacità di termoregolazione 

- Disfunzioni cardiache 

- Riduzione delle riserve proteiche per riduzione della massa muscolare 

- Maggiore sensibilità alle infezioni 

- Difficoltà locomotorie a causa dell’artrosi 

Compaiono in cani anziani malattie dentarie, soprattutto il tartaro dentale: si provoca così 
un’infiammazione delle gengive che può poi complicarsi in alveolite e piorrea con caduta dei denti.: 
una sistematica pulizia dei denti, effettuata dal veterinario con adatta strumentazione e successiva 
disinfezione scongiura questo pericolo. E’ segnalata anche la carie dentaria, per la quale si richiede 
l’estrazione del dente colpito. 

Per mantenere sano e forte il nostro beniamino sarà utile: 

- Effettuare regolari controlli clinici continuando la profilassi vaccinale in modo costante 

- Evitare improvvisi cambiamenti nella dieta 
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- Fornire diete altamente digeribili e ricche di proteine di elevata qualità 

- Prevenire l’obesità  

- Far fare al cane regolare e moderato esercizio fisico 

- Cura dei denti e delle gengive per prevenire odontopatie e gengiviti 

La forma e la collocazione della prostata ad anello intorno al canale dell’uretra ( come nell’uomo ) 
sono causa di disturbi si della defecazione che dell’urinazione che si fa dolorosa e frequente sia in 
caso di infiammazione ( prostatite) che di ipertrofia e di tumori. Per la terapia, si tenta di rimuovere 
le cause dell’infiammazione, mentre in caso di ipertrofia si può ricorrere ad estrogenici sintetici o 
alla castrazione del cane o addirittura all’asportazione chirurgica della prostata. Intervento che si 
impone in caso di tumori. 

Numerosi parassiti possono albergare nell’intestino del cane: vermi piatti ( platelmiti) o rotondi ( 
nematelmiti ), per la terapia vengono impiegati vari farmaci ad azione antielmintica ma è soprattutto 
importante la prevenzione, anche perché alcuni di questi parassiti possono interessare l’uomo talora 
sotto forma di “larva migrans” viscerale. Sotto questo punto di vista devono essere considerate 
anche le malattie infettive del cane, infatti, oltre ad affezioni molto gravi per il cane ma che non 
colpiscono l’uomo, come il cimurro e l’epatite infettiva, si deve ricordare un lungo elenco di 
malattie trasmissibili dal cane all’uomo: leptospirosi, rabbia, tubercolosi, leishmaniosi, 
salmonellosi, micosi, campylobacteriosi. Talora questa eventualità è più teorica che reale, ma è 
comunque opportuno che i proprietari dei cani non sottovalutino questo pericolo e mettano in 
pratica la più scrupolosa igiene della persona e dell’ambiente. 

Scientificamente e statisticamente è dimostrato che le malattie più comuni che dal cane possono 
essere trasmesse all’uomo sono la scabbia e la micosi. Talora questa eventualità è più teorica che 
reale, ma è comunque opportuno che i proprietari dei cani non sottovalutino questo pericolo e 
mettano in pratica la più scrupolosa igiene della persona e dell’ambiente. 
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Occhi Cane 
In questa pagina parleremo di : 

• Occhi, un organo delicato 
• Criteri di pulizia 
• Lacrimazioni patologiche 
• Otturazione ed infezione dei canali 
• Altre affezioni oculari 
• Entropion, Ectropion e Cheratite 

 

Occhi, un organo delicato 
 
Il vostro cane è correttamente alimentato, ma questo non basta 
alla sua salute. E’ necessario infatti occuparsi anche di tutte le 
malattie che possono riguardare i vari organi. Di qualsiasi razza 
siano i nostri cani, hanno occhi particolarmente sensibili che 
hanno bisogno di attenzione quotidiana. Nelle razze piccole i 
canali lacrimali si tappano di frequente, cosa che può provocare 
uno scolo continuo di lacrime nell’angolo dell’occhio con un 
conseguente scolorimento del pelo. I farmaci per gli occhi sono 
di tipo esterno e coinvolgono la cornea, la congiuntiva e gli 
angoli degli occhi. 

La cornea è la parte dell’occhio a diretto contatto con l’aria. Può infiammarsi causando una 
cheratite. La congiuntiva è la mucosa che riveste l’interno delle palpebre . La sua infiammazione è 
detta congiuntivite. Il cristallino, che funge da lente trasparente, può opacizzarsi e generare una 
cataratta. Il colore caratteristico dell’occhio è dato dall’iride. La retina è la membrana sensibile alla 
luce posta sul fondo interno dell’occhio. I canali lacrimali partono dall’angolo interno dell’occhio e 
scendono verso le narici. 

Criteri di pulizia 
 
I prodotti da utilizzare per la pulizia degli occhi consistono di 
specifiche lozioni oculari per i cani o soluzione fisiologica 
(disponibile in confezioni monodose, può essere trasportata e 
conservata facilmente). Bisogna pulire gli occhi, ogni giorno, con 
una garza imbevuta di questi liquidi. Non è consigliabile l’uso del 
cotone idrofilo perché può lasciare dei filamenti sulle ciglia. Il 

http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Occhi-Cane.asp#Occhi,%20un%20organo%20delicato
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Occhi-Cane.asp#Criteri%20di%20pulizia
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Occhi-Cane.asp#Lacrimazioni%20patologiche
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Occhi-Cane.asp#Otturazione%20ed%20infezione%20dei%20canali
http://www.cibocanigatti.it/Cani/il-Cane/Occhi-Cane.asp#Altre%20affezioni%20oculari
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movimento di pulizia deve partire dall’angolo interno ( vicino al naso ) verso l’angolo esterno ( verso la 
tempia ) per facilitare l’azione di rimozione delle sporcizie. In caso di un’infezione come la congiuntivite è 
necessaria una pulizia prima dell’applicazione del farmaco, per accentuare l’azione del principio attivo. 
Instillare un collirio curativo in un occhio sporco diminuisce di molto la sua efficacia. Per l’igiene quotidiana 
degli occhi del cane bisogna utilizzare un prodotto concepito appositamente per lui in modo da non correre 
mai alcun rischio di irritazione. 

Lacrimazioni patologiche 
 
Nel cane la produzione di lacrime è continua, ma non dovrebbero fuoriuscire dagli occhi poiché 
normalmente vengono evacuate dai canali lacrimali e arrivano quindi al tartufo ( la punta del naso del cane) 
attraverso le narici. Quando, al momento dell’ ispezione abituale, si nota una lacrimazione anomala che 
fuoriesce dagli occhi, bisogna intervenire . Nel caso di lacrimazione trasparente, si tratta nella maggio parte 
dei casi di un’affezione dei canali lacrimali, frequente nei cani di piccola taglia. Quando si ha una 
lacrimazione purulenta è necessario consultare immediatamente il proprio veterinario. 

Otturazione ed infezione dei canali 
 
L’apparato lacrimale è costituito dalle ghiandole lacrimali e dai canali lacrimali. Raramente si possono 
verificare delle infezioni, ma l’affezione più ricorrente è l’otturazione dei canali , specialmente in cani di 
piccola taglia: barboncino, Yorkshire, ecc.. Le lacrime , non potendo scorrere normalmente attraverso il 
canale ostruito, scolano continuamente dall’angolo interno dell’occhio. Questa lacrimazione permanente 
porta a scolorare il pelo in prossimità dell’occhio. Una pulizia regolare permette di limitare questo 
fenomeno. E’ anche possibile far praticare un intervento sotto anestesia per liberare i canali lacrimali. 

Le infezioni dei canali lacrimali sono spesso dovute ad una spighetta che è transitata attraverso 
l’angolo dell’occhio e si è fermata nel canale lacrimale provocando l’infezione. Sul lato del muso si 
forma un rigonfiamento caldo e doloroso, accompagnato da una lacrimazione purulenta. Bisogna 
sempre consultare il veterinario perché in questi casi è necessario un intervento chirurgico. 

Altre affezioni oculari 
 
La congiuntivite è un’infiammazione della congiuntiva che può essere dovuta ad un’allergia, a una pagliuzza 
che si è fermata nell’occhio o ad un disturbo più generale ( cimurro ). Si manifesta con l’arrossamento 
dell’occhio, un’abbondante lacrimazione e il rigonfiamento della congiuntiva. Il cane può avere l’occhio 
chiuso. Se la lacrimazione è trasparente, l’affezione non è molto grave mentre se è purulenta c’è da 
preoccuparsi e subito recarsi presso lo studio di veterinaria. I trattamenti consistono nell’istillare colliri 
antisettici ed antibiotici. In alcuni casi possono essere consigliate delle iniezioni subcongiuntivali. L’occhio 
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arrossato è un segnale di cui tenere conto quando ci si occupa delle cure oculari perché è sempre sintomo 
di qualche disturbo, eccetto per i cani di tipo molossoide che lo presentano abitualmente. L’occhio 
arrossato si manifesta a causa di numerose affezioni. Il cane può presentare una semplice congiuntivite o 
una cheratite ( infiammazione della cornea, uveite….) . In questo caso bisogna consultare il proprio 
veterinario. I prodotti di pulizia devono essere utilizzati solo su un occhio sano o comunque prima di un 
trattamento prescritto da un veterinario per potenziare l’effetto del collirio. Il caso più classico di occhio 
perennemente arrossato è quello dell’entropion o dell’ectopion. 

Entropion, Ectropion e Cheratite 
 
L’entropion è il ripiegamento di una palpebra verso l’occhio. Le ciglia vengono allora a trovarsi a contatto 
con la cornea e questa posizione errata porta rapidamente ad un’infiammazione della cornea stessa. La 
produzione lacrimale è abbondante e continua. Alcune razze sono più soggette di altre a questa 
malformazione: per esempio , il chow-chow, il san bernardo, il mastino napoletano…..Un intervento 
chirurgico permette di correggere il difetto della palpebra. In questo modo si possono evitare le cure 
permanenti che, altrimenti, sono indispensabili. L’ectropion è invece il ripiegamento della palpebra verso 
l’esterno, mettendo la congiuntiva a contatto diretto con l’aria e provocando una congiuntivite che diventa 
cronica se non si interviene. Certe razze sono particolarmente predisposte, per esempio il cocker e le razze 
con labbra pendenti. E’ possibile correggere il difetto attraverso un intervento chirurgico. E’ 
un’infiammazione della cornea che può essere provocata da un graffio di gatto. Sulla cornea appare un 
puntino bianco. Bisogna trattarlo rapidamente per evitare il rischio di ulcera: Spesso è associata ad una 
congiuntivite: qualsiasi macchia sulla cornea necessita di visita veterinaria , si consiglia di non usare in 
questi casi colliri generici. 
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